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BERLINO, 18. - n Consiglio federale 
3pproVò:,a grande maggioranza la legge 
jiilia perdita della nazionalità dei preti 
condannati. 

E 

Lo stato di Bismark da ieri non se­
gnò alcun cambiamento. Le forze cre-

|:Ci)!toiéntamente: la malattia ò cagio-
J."" T 

Joala dalla gota. 
VIENNA, 18. — La Camera approvò 

lutti i paragrafi del progetto che regola 
il contribuzione pel fondo ccelesiusticQ,. 
Venerdì ci sarà la discussione del bi-

- I - ^ g 

lincio. 
BELGRADO, 18. — La Serbia ricusa 

la .conguinzione delle ferroyie,,.pi'esso 
Vischegrad in Bosnia, proposta dal ga­
binetto ottomano; tuttavia i negoziati 
continuano. 

i% 

Sarebbe strano in vero che un coman­
dante d'esercito facesse noti urbi et orbi 
il giorno e l'ora dell'attacco, mentre il 
più delle volte non può egli stesso prer̂  
cisarlo dovendo fare una gran parie al­
l' impreveduto. 

La Presse di Vienna smentisce 1' esi­
stenza delle Note Andrassy e Gortscba-
koR' sul colloquio di Pietroburgo. Se la 
smentita dà nel segnoj ne siamo lieti;' 
per quanto quelle Note fossero state im­
prontate a sentimenti pacìfici, il solo fatto 
di spedirle aggiungeva troppo all'impor­
tanza del colloquio dei due imperatori. 

o ì̂inione se ne incarichi ossa. Conosciuti certo è lodevolissimo: io ve lo accenno 
meglio che per semplice cenno, e colla 
Relaziono generale solt'occhi, il paese, 
se non erro, accetta volentieri anche 
quello che la Helazìone respìnge. È la 
logica del jìorro unum ncccssarmiiy cioè 
del pareggio. I. F. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Da qualche giorno abbiamo una 'tal 
remora nelle più importanti questioni, 
che non solo ci permette, ma ci obbliga 
di essoi' brevi. 

Dopo !a reiezione della sovraimposta 
Eul sale, il progetto Magne non ha fatto 
alcun posso nell'Assemblea di Versailles: 
[orse il ritardo è cugionaio dalla indi-
sposizìouo del ministro, che ha dovuto 
prendere un breve congedo. Qualcuno 
avea sussurato che il congedo dovesse 
servire per una gita de! Magno a Chi 
l̂'iìiursl, ma la cosa è messa in dubbio 
i meglio informati. 
La crisi ungherese non ha fatto passo, 

come non lo hanno fatto le parti che 
,p si combattono nella penisola iberica. Cn 
. ^ dispaccio accennava che le operazioni 

tlì Serrano doveano cominciare il giorno 
H; ma convien diffidare, in argomento 
ili guerra, di quelle informazioni, che 
stabiliscono un'epoca fissa per la lotta. 

% 

Boma, 17 marzo. 
Ieri alla Camera si è completata neL 

ballottaggio la nomina dei membri della 
Commissione generale del bilancio. A 
quest'ora il telegraio dovrebbe averve-
ne partecipati i nomi, ed io li lascierò 
nella penna. 

Vuoisi che la composizione di questa 
Giunta darà la formula della defmitiva 
conciliazione fra i Centri e il Ministero, 
determinando proporzionalmèinte ai par­
titi che vi hanno parte" la misura della' 
influenza che saranno chiamati ad eser-, 
citare. Le mi sembrano oziose eluca 
brazioni, tanto più che la scissione è 
penetrata nella fahihge De Luca. Lo si 
è veduto allo scarso numero dei voti 
che a primo scruiinio, ottennero gli 
Onorevoli Depretis e Doda abituati fi­
nora a dominale su questo campo. 

Del resto fino alla discussione dei 
provvedimenti finanziari logica vuole 
che Ig; còse rimangano quali sono. Il 
Ministero si troverà fino a quel tempo 
innanzi alla Camera con dei progetti 
sui quali è sicuro della vittoria: nes­
suna nigione però eh' egli accenni a 
capitolare. . 

Quanto a prepiìrare Ìl terreno al prov­
vedimenti, mi sembra che la pubblica 

•••wi M , i 

ìióhm, il marzo 1874. 
Y) La discussione della legge pei giu­

rati ha oggi progredito abbastanza. Si 
è approvata Ano a tutto l'articolo IV, 
e oò a dire, si sono stabilite le catego­
rie per coloro che possono disimpegnare 
le funzioni di giurato e per quelli che 
ne sono esentati. Modificazioni di molta' 
importanza non ce ne sono state, tranne 
quella che stabilisce l'età necessaria per 
disimpegnare l'ufficio di giuralo, che 
la Commissiono aveva stabilita dai 30 
ài 70 anni e che, per progetto doll'on. 
Varò, è slata fissata dai 2o ai 00 anni. 

Avevo ragione nel dirvi ieri sera che 
ancbe l'on. Ruspoli avrebbu imitato l'on. 
Corrado. Infatti oggi l'on. Presidente 
ha letlo una lettera deironor. Ruspoli 
colla quale egli in termini molto digni­
tosi, vale a dire assolutamente opposti 
a quelli adopratì dull'onor. Corrado, ha 
rassegnate le sue dimissioni. Al termine 
della seduta è stato annunciato che KU 
onorevoli Scrmonela, Guerrieri-Gonzaga, 
A'sproni ed altri avevano fatta domanda 
alla Presidenza, perchè sia tenuta una 
seduta segreta coli'intervento dei mi­
nistri di grazia e giustizia e dei lavori 
pubblici. É facile immaginare, benché 
il" Presidente non lo abbia detto che si 
tratta della malaugurata quistione dei 
famosi biglietti ferroviarìi 

Eccovi un'altra prova di ciò che vi 
ho scritto ripetute volte degli amorê ^̂ -. 
giamenti del gruppo De Luca col mi-
nistero. .Stamane questo gruppo si è 
riunito col proposito di affarmarc il par­
tito della sinistra parlamtìnlare. Io non 
sto a discutere su questo scopo che 

perchè mi pare si prediti a molte con­
siderazioni. Fatto si è che vi erano o3 
deputati presenti. AUrì 21 hanno scritto 
per lettera che accettavano tutte le ri­
soluzioni che l'adunanza avesse presa. 
Si è deliberato.... nulla, cioè si è detto 
di riunirsi nuovamente domani per no­
minare una Commissione incaricata di 
studiare i provvedimenti fmanziarii. 

É molto probabile che la Camera si 
proroghi prima del 28 marzo, perchè 
sarà difficile che si discuta il nuovo 
Regolamento della Camera e la legge 
sulle professioni di avvocato e procu-
Tatore. 

Stamani l'on. Mingbetti bu ricevuto,... 
indovinate un po' chi 1 . . . il principe 
Torlonia 1 Che cosa si sono detti non 
ve lo so dire davvero, ma quanto alla 
visita è un .fatto , sicuro. Se lo sa il 
Papa I 

PS. A sostegno di quanto vi dico sulla 
scomposizione dei partiti, guardate sui 
giornali di Roma i nomi degli oratori 
iC(iej;Pggi si sono iscritti per parlare in 
favore o contro i provvedimenti finan­
ziarli, e vedrete che confusione, che 
lìabele. Guardate anche chi è riuscito 
nella nomina degli ultimi otto membri 
della Commissione generale del bilancio. 
L'on. Seismit-Doda è rimasto fuori a pie 
pari, i suoi amicido hanno abbandonato: 
Anche il Farinl é rimasto fuori. 
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Rìdiìziono dallo spagnuolo 

"- Tuttavia essi servono fedelmente 
l̂'a nostra causa. 
— No, signor Bello, essi ci fanno male. 
- Male? 
~~ Si; perchè essi parlano più di 

quanto dovrebbero, e forsanon agiscono 
j=on quella buona fede eh' io vorrei per 
â̂ causa dì mio padre. Ora credete voi 

^ '̂io sia contenta delia vicinanza dì 
l'ieste donne e di questi uomini che 
^ì circondano? 

"̂  Certamente voi avete più talentò 
Giunti loro. 

"̂^ Non parlo del talento, parlo della 
«̂ucazione. 

— Comprendo bene come debba mor­
tificarvi l'assenza di altre società. 

— Persino Je mie prime amiche mi 
hanno, abbandonato ! 

- - É fQrsc,4M causa di questa epoca 
di parliti politici. 

— No, ma di questa gente, la cui so­
cietà debbo act̂ ettare perchè babbo lo 
vuole. Credo qhe voi siate l'unica per­
sona di qualità che mi visiti. 

—, Nonostante io veggo qui persone 
mollo distinte. 

-" Ma che però sono impegnale nel 
farsi peggiori di quello che fossero, e 
vi soa giunte. 

- È cosa terribile I 
— Mi urtano, signor Bello. Io passo 

la vita più detestabile di questo mondo. 
Non odo parlare che di sangue e di 
morte. So bene che gli unitari son no­
stri nemici. Ma però che necessità c'è 
di ripeterlo ogni momento e di sca­
gliare maledizioni che mi fanno orrore? 
e soprattutto colla espressione d'un odio 
a cui non credo, perché codesta gente 
è incapace di passioni? Che neciessità 
di venir qui a tormentarmi la testa con 
tali cose, impedendo per tal guisa che 
mi si avvicinino le persone del mio 
sesso 0 gli amici ch'io vorrei? 

Questo è, giusta il giornale officiale 
imp„crialista V Orare, il testo del discor­
so pronunciato dal principe imperiale 
in risposta alla allocuzione del duca dì 
Padova: 

Signor duca, signori. 
Nel: qui riunirvi oggi, avete obbedito 

ad un sentimento di fedeltà verso la 

memoria dell'imperatore, della qual cosa 
io voglio ringraziarvi. La coscienza pub­
blica ha vendicalo dalla caìimnia cele­
sta grande memoria, e vede l'impera­
tore sotto il suo vero aspetto. 

Voi che venite dalle diverse contrade 
del paese, potete fargli testimonianza. 
Il suo regno non è stato che una co­
stante sollecitudine pel bene di tutti: 
l'ultima sua giornata sulla terra di'Fran-
cia è slata una giornata dì eroismo e 
di anncgazione. 

La vostra presenza attorno di me, gli 
indirizzi che da ogni parte mi perven­
gono in gran numero attestano quanto 
la Francia sia inquìcia dei suoi futuri 
destini: l'ordine è protetto dalla spridu 
del duca di Magenta, antico compagno 
delle lilorie e delle sventure di mio pu-
dre. La sua lealtà ci è una sicura gua­
rentigia cb'ei non la:-cicrà esposto alle 
sorprese dei partiti il deposito da lui 
ricevuto. Ma l'ordine materiale non è 
la sicurezza. 

L'avvenire rimane incognito, gli inte­
ressi se ne spaventano, le passioni pos­
sono abusarne. 

Da ciò è nato il sentimento di cui mi 
arrecate l'eco, quello che trascina l'o­
pinione con una potenza irresistibile 
verso Un ricorso diretto alla nazione'" 
per gettare i fondamenti d'un Governo 
definitivo. Il plebiscito è lo scampo ed 
è il diritto, la forza resa al potere e 
l'ora delle lunghe sicurezze riaperta al 
paese. E un gran partilo nazionale senza 
vincitori nò vinti, il quale si eleva al 
disopra di tutti per riconcilia»lì. 

La Francia, Uberamente consultata, 
getterà essa gli occhi sul figlio di Napo­
leone lU? Questo pensiero sveglia in 
me minore orgoglio di quello che mi 
desti diffidenza delle mìe forze. L'impe­
ratore mi ha insegnalo , di qvial peso 
l'autorità.^ovrana pesi anche sopra vec­
chie spalle e quanto sieno necessari, per 
compere una si alta missione, la fede 
in sé slesso e il sentimento del dovere. 

— È certo, signorina, disse Daniele 
col tono più sensibile del mondo; è 
certo che a voi mancano alcune gio­
vani della vostra età e della vostra edu­
cazione, che vi distrarrebbero e vi fa­
rebbero' dimenticare un poco le ìnqule 
tudini nelle quali vivete'in questa epoca 
terribile per lutti. 

— Ohi come sarei felice allora I 
, — Conosco ùha" donna il cui carat­
tere armonizzci'ebbe perfettamente col 
vostro; vi comprenderebbe e vi ame­
rebbe. 

— Sì? 
— Una donna che simpatizzò con voi 

dal primo momento che vi vide. 
, — Davvero? 
— La quale non c'è giorno che non 

mi faccia alcuna domanda sul vostro 
conto. 

— Ohi chi e dcssa? 
-r-. Una donna che è tanto disgraziata, 

0 forse più di voi medesima! 
— Tanto disgraziata quanto lo son io? 
— SI. 
•*- No, non c'è al mondo nessuna più 

disgraziata di me, disse Manuela esa­
lando un sospiro ed abbassando yli oc­
chi inumiditi. 

-- Voi almeno non siete calunniata. 

— Non calunniata io! esclamò Ma­
nuela alzando il capo e fissando gli 
occhi in quelli di'Dariiele. È questa l'u­
nica cosa ch'io non perdonerò ai nemici 
di mio padre: che abbiano fatto a brani 
la mia riputazione di donna per ispirilo 
di vendetta politica. 

Le conversazioni dei vari gruppi e-
rano tanto animate, che il dialogo dei 
due giovani passava come inosservato. 

— Il tempo farà svanire tutto ciò, 
amica mia, disse Daniele con un accento 
tanto ihsinur.nte e tenero, che Manuela 
non potè a meno di ringraziarlo con 
uno sguardo dolcissimo. Ma il tempo, 
continuò egli, ò al contrario il maggior 
nemico della persona di cui parliamo. 

— Come ? spiegatevi. 
™ Il tempo le fa del male, perchè 

ogni istante che passa aggrava la sua 
situazione. 

— Ma che vi è? chi è chiese la gio­
vane con una prontezza tutta propria 
del suo carattere impaziente e vivo. 

—• La calunniano politicamente. La 
fanno comparire come unitaria e la per­
seguitano. 

— Ma chi è? 
— Amalia. 
— Vostra cugina ? 

Sì. 
E la perseguitano ? 
Sì. 
Per ordine del babbo? 
No. 
Della polizia ? 
No. 
E di chi ? * 
Di colui che la perseguita. 
E chi può perseguitarla ? 
Uno che si ò innamorato di lei e 

ch'essa disprezza. 
— E 
— Perdono.... e fanno servire la fe­

derazione ed il rispettabile nome del 
Restauratore delle leggi come stromenii 
di una vendetta ignobile od interessata. 

-^ Ah 1 Chi è? chi è colui che la per­
seguita ? 

—I Perdono, signorina, io non posso 
dirlo peranco. 

— Ma io voglio saperlo per dirlo al 
babbo. 

— In seguito lo saprete. Ma abbiate 
per inteso eh' egli è persona di grande 
infiuenza. 

— Allora tanto più colpevole, si­
gnor Bello. 

— Lo so. 
—. Una cosa. 

. à 
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Questa fede mi dava quel che manca 
alia mìa giovinezza. Unito a mia madre 
col più tenero e riconoscenlo affetto, la 
vorerò incessantemente a preeorrore 11 
progresso degli imn\. Quando Vor;\ siwà 
venuta, se un altro Governo riunisse i 
sultragi dd mag^nor numero, mi in 
clnnerò con rispetto dinim/.i aihi deci­
sione del paese. Se il nome dei nupo-
ìeonìdi osco per l'oU^va volta didlc urne 
popolari, sono pronto ad accettare la 
responsabilità cui m'iniporrebbe il voto 
della nazione. 

Tale è il mio pensare. Vi ringrazio 
di aver percorso una lunga via per ve­
nirne a raccogliere l'esprtissione. 

Uiportate agli assenti la mia ricor­
danza; alla Francia i voti d' uno dei suoi 
figli: il mio coraggio e la mia vila le 
appartengono. 

Dio vegli su diessae^% renda la sua 
prosperità e la sua grandezza. 

«Wf t i ^T* * 

METZ RESTITUITA ALLA FRANCIA 

Un giornale romano di gran for-
inato scriveva ién'^ei'a, nel suo bui-
lottino politico: 

iLa sentenza del tribunale di Metz 
contro alcuni ecclesiasiici che avevano 
letfo =onzii permesso la pastorale del 
vescovo di Nancy, dimostra' ohe anche ' 
in Francia si è disposti ad agire con 
energia contro quella parte del clero* 
che non rispetta te leggi.» 

Ecco Metz restituita alla Fran-. 
cìa{!'^)' dal gìonialo romano; ecco 
tolto di ino^/.o il pomo della discor­
dine che dovea esser causa in Europa 
di guerre lunghe e sanguinose, E 
ciò ad insaputa di Bismarìc, di Mol-
tko, e dell' imporatoro Guglielmo ! 

NOTIZIE ITALLVNE 

ROMA, 17. ^ Stnnte la promozione 
a cardinole di monsignor Bartolomeo 
Pacca, mî gginrdomo dì Sua, Sî nlità,:, 
ascendo a questo posto monsignor Pucci, 
ora maestro di camera, <• 

Le funzioni poi di maestro di camera, 
saranno affidate a monsignor,; Sammi-
niatellì, uno (iei camerieri secreti di Sua 
Santità. 

S: attende la nomina di cameriere 
segreto in luogo del Samminiatelli e 
credesi che la scelta verrà futa tra 
gli alunni dell'accademia dei nobili ec; 
clesiastici. 

MILATN'O, i8. — y altro'ieri fu quî  
il maestro A'crdi, per alcuni concerti 
relativi alla messa per Manzoni. 

Pare che siasi scella ,definitivamente 
la chiesa dì S. M:irco. 

' L ' 

— Parlate, signorina. 
— Io desidero che voi mi conduciate 

Amalia. 
" Q u i ? 
— Sì. 
~ Non verrà. 
— Non verrà in casa mia"! 
— Ella è un pò eccentrica e si tro­

verebbe molto male in.tanto numeroso 
concorso, come questo che vi circonda, 
signorina. 

— La riceverò sola ma no, io non 
ho la libertà di star sola. 

— D' altronde essa teme sempre in­
sulti dacché la sua casa è stata perv 
quisita. 

•— Ma cotesto è inaudito ! 
— Perciò ha lasciato la sua bella casa 

di B-.irracas per alcuni [giorni, ed anche 
nel suo nuovo ritiro ora vive inquieta 
e piena di paura. 

-- Infelicel 
— Voi potreste senza duiibio farle un 

grande servizio. 
— Io? Parlate. Bello. 
— Una vostra carta,, eh'ella potesse 

mostrare a chiunque si presentasse son 
z'ordine del signor governatore. 

— E vi sarà chi osi tanto senza or­
dine del babbo? 

NOTmE EfSTEEE 

FRANCIA, in.*- Il corrispondente da 
Versailles del Journal (U'%pébnts lele^ 
grafa; il 16 corr. a questo giornale: 

Il grande avvenimento di cui ognuno 
si preoccupa, anche lo stesso gabinetto^ 
è Io scacco subito dal governo negli 
ufflcii a proposito del progetto di pro­
roga dei consigli municipali. Sopra 15 
commissari eletti, 8 sono formalmente 
opposti alla proroga dei poteri dei con­
sigli municipali; i sette altri eletti dalla 
destra hanno difeso la necessità del 
progetto. 

In seduta si discute V imposta del sole. 
Il sig. Millaud ĥa protestato contro il 

pensiero d'uno scrutinio segreto sopra 
questa grave questione. 

SPAGNA, \t — Un decreto firmato 
da Serrano e da Echegaray e che tre 
viamo nella Gacefn di Madrid, cre-A una 
Giunta incaricata di studiare e di pro­
porre al ministro della finanza il miglior 
modo per l'Eilicnazìone e l'esercizio di 
tutti gli edilìzi, terreni o proprietà che 
si trovano a Madrid e appartenenti allò 
Stato e all'antico patr'monio della Co­
rona 0 non ancora utilizzati direttamente 
dall' amministrazione. 

! ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Unciale del;!? Marzo 
contiene : 

Lrgj?e in data 8 marzo, che estende 
• a dieci anni la facoltà data al govèrno 
dalia legge 19 aprile 1.8_72 di accordare 
dilazioni ai comuni o ad'altri enti debi­
tori dello Stato, accettando delegazioni' 
sugli agenti incaricati di riscuotere 

vie lar& imposte nel modo e per gli ef-
felli della legge 27 marzo 1871. 

l̂ egge fin data 8 marzo, che dà fa­
coltà al ministro delle finanze di accet 
tare in cambio, mediante speciali con­
venzioni, rendita di titoli didebili pub-' 
blici redimibili dello Slato, contro'ren­
dita di'tiioli consolidati ti OiO, a ceite 
condizioni. 

R. decreto 8 marzo, che stabilisce pel 
-2S giugno la elezione dfeì componenti le 
Camere di commercio ed arti di Cnm\» 

' pobàsso e di Caserta. 
Disposizioni nel pei*sonalè dipendente 

dal ministero dell'interno specialmente 
dei Prefetti, già da noi pubblicale, ed 
in quello del ministero della guerra. 

—• Lo han già osato. 
— Ebbene, domaitina scriverò. 
« Ardirò di chiedervi che nello scri­

vere l̂ueila carta vi ricordiate di dire 
che tutti debbono guardarsi bene dì as­
sumere il nome de] general Itosas e 
della federazione per commettere ingiù 
stizie e fare insulti. 

— Bene, bene, comprendo, sclamò 
Manuela raggiante di allegria per aver 
trovata un' occ;isione di far soffrire l'a­
mor proprio di coloro che la incomo­
davano tutte le ore. 

— , La nostra conversazione, che pure 
io sostengo con ttmto piacere, si prò 
lunga di troppo per non suscitare ge­
losie in tutta questa gente, ch'io debbo 
trattare senza' distinzione di persone;^ 
secondo la volontà del babbo, 

— I vostri desideri sono ordini ch'io 
rispetto. Ma mi promettete voi di non 
dimenticare quella carta. 

— Sì. Domattina l'avrete; 
— Oh, grazici 

•. • 

{Continn'i) 

stipendio qtias! ^ualo a quello del 
R. Pretore, domandò la settimana scorsa 
che si desse una banelìciata a suo, fâ  

•i 

vore nel nostro teatro. La serata gli fu 
concessa, e 80 anche che la fortuna gli 
fece buon vÌ5«̂ . Quand' è nei Giornali, 
di Padova si lègge che a beneRcio'def 
sig. Cesare Baretta/iovea darsi un'Ac­
cademia al Teatro Garibaldi. Ognimo 
naiuralmente vi fa i suoi commenti, e 
chi non conosce CamposampierÒ crede 
realmente che questo sig. maestro sia 
mal pagato o maltrattato, cosa ben lungi 
dal vero. Ciò sì dica con tutto il ri" 
spetto che professo alla persona del si­
gnor Baretta. Ma il paese giustamente 
si è adegnato, e la Banda diede in massa 
le suo dimissioni, e giura dì non suonar 
più finche sia maestro il Bardtn. 

Che ve ne pare ? lì paese ebbe tutta 
la ragiono del mondo dì contenersi in 
tal modo perchè fu punto nel suo amor 
proprio. 

'' Io però compatisco il Baretta perchè 
credo realmente che non sieno tanto 
floride le su'' finanze; ma non potrò 
mai lodare coloro che lo consigliarono 
a tal passo. 

Se egli avesse domandato in paese 
delle altre serate, sarebbe stato sicuro 
d^ottenere l'.intento, e non si sarebbe 
tirata addosso tale tempesta, e più che 
tdttòi'nonjiy_rebl)e esposto il paese stesso 
all'apparente disdoro, L. 

À i !£« S 
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Festa. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Canìpasampiero IG marzùi:' 
• Due parole alla: carlona. — Ieri il 
corpo de'nostri suonatori diede in massa 
le sue dimissioni. Bel trucco! E la ra­
gione qual'c? Eccovela in poche paroleV 

U macsiro di musica sig. Cesare Ba­
retta, il quale, fra,, p§JE;ente9i;''gode uno; 

) 

j j J^ K J_'L'J L _ 

— Oggi ricorrendo la festa 
dj S. Giuseppe buon numero dei negozi 
della citlàvèfano chiusi. 

I 

Le antiche abitulini, quelle specìtd-
mente, che hanno radico nella credenza 

I I I 

religiosa; non si cancellano cosi per 
incJintOj con un articolo di up regola­
mento qualunque. 

I 

Aiiialvca'SiarSo. = Ci fcCHvono dà 
Albignasego cbe nel giorno 14 marzo, 
natalizio di S. M. il Re, e del Principe 
Ereditario, qiudl^ rappresentanza comu­
nale, e gl'impiegati tutti del Municipio 
assistetterojad una messa appositamente, 

'celebrata, dopo la quale venne cantalo; 
ì\, Te Dmn. 

Corse di CfiUiuieSln. = Ci seri--
vono in data 18: ' 

Corsa stupenda, oltre l'aspettazione, 
gare formidabili, rallegrate da uu ma­
gnifico sole priniaverile. 

Il primo toccò al Camhrone del signor 
Bpdini Gaetano, il tecondo'iV Rigoletto 
del sig. Ilicardo Bonetti, il (er?p all'Am-, 
maliaiore del sig. Rubin Valentino. 

, Grande concorso. 
' 1 I ^ . r . 

Domani (19) corsa dei puledri, e gara 
rispettivamente fra i vincitori ai se­
dioli ed ai birroGcini. 

Più tardi vi darò i particolari. [ 
L. P. 

Stunca M u t u a poiiolaire. — Re-
soconto dell'anno 1873 e ntti dell'As 
scmhlca (j onerale degli azionisti tenuta il 

"'iiìfehbrai) 1874. -= Padova, Penada,' 
'1874. 

Egli è certo con un sentimento dì 
viva compiacenza cbe si leggono questi 
documenti, i quali fanno prova come 
una istituzione favorita dalla intelligenza 
e dall'onestà dei cnpi, dalle sagaci e 
previdenti speculazioni del credito, dal-̂ ^ 
l'amore do! modesto progresso e dei 
véri vantaggi delle classi popolari, non­
ché dal concorso frequento ed illumi­
nato degli azionisti tenda, uscita com'è 
dà principii modesti, a farsi uno stabì' 
•limiinto forte e prosperoso. Ne sono^ 
fatue lodi ispirate sui luoghi comuni 

'delia piiiconteria, ma il risultato di cifre 
parianti, di evidenti resoconti. 

E valga il vero: questa Banca che nel 
18G8 Ila lire 11,Wi. di capitale, nel 1S73 
ne ha 65i,182:27, cioè a dire un au­
mento quasi decuplo, nel 18G8 riceve in 
depositi per lire 044,687, neUB^S i de-' 
positi ammontano a 3,248,GÌi8:0n. Il nio-
vimento di cassa aumenta in pruporzio-
ne da 7,8r>'t,2G2:70 lire nel 1808, arriva 

•a 30,410,404:02 nel 1873, e dallSV^ 
al 1873 questo mbvimenlo pressoché' 
reddoppia da iy;004,813;/j8 a 30,416,404 

^Jlmovimento degli affari in cifre ro­
tonde va dai sei milioni (1868) ai 25 
nel 1872, che nel 1873 per quello straor­
dinario sviluppo che già notammo, sì 
avvleiha aurora piò prossìmamento al 
doppio, cioè da 25 a 47 miiioni. 

L'Assenrlblea ha ampliato ancora più 
le operazioni a cui la Banca può ricor­
rere per aumentare la propria floridez­
za, e se una ne ha respinto, lasciando 
impregiudicata la tesi in genere, cre­
diamo ciò la vantaggerà sempre più 
neiia fiducia delia sua crescimte clien­
tela, che dell' operazione progettata si 
era, certo inconsideralamcnie, allarmata. 
In un esercizio così grandioso le per­
dite sì ridussero a lire 18,185 ; 72, e la 
Società non ostante il grave dispendio 
d'un nuovo locale acquistato, rìstiuirato 
ed ammobigbato fu in grado di ripar­
tire fra i suoi azionisti un dividendo 
certo lauto e vistoso del 9,28 0[o-

ConPortlàsiBs^a 9 ŝarS«.sa. — Ieri ab-
biauio rimarcato una cosa curiosa. 

II Corriere Veneto portitva per suo 
primo Padova un articolo intitolato 17m 
pero-, j) peìlegrinaggio dì Chislehurst 
aveva ispirato l'autore. 

Il bello viene ora. 
Poco dopo ci capila il liìnnoviimenlo 

col suo ;)n'»ìo identico, punto per punto, 
nelle idee, nelle piu'ole, al priiuo Padova 
del suo confratello; egiiide il t^ma, i', 
due periodici si èrano letteralmente, vi­
cendevolmente riprodotti. Adagio: gli 
articoli diffrrivano solo nel tìtolo; qnello 
dèi Rinnovamento portava in testa il 
nome dì Napoleone IV, e quello del 
Corriere, come abbiamo già detto, l'Im­
pero. , 

j 

Increduli ad un accordo accidentale 
còsi perfetto di pensieri e di espressioni 
f̂ra i due giornali, non crediamo di es-

iSére indiscreti chiedendo loro a quale 
dei' due spetta il merito della origina­
lità di quoil'articoìo, o di saperci dire 
se sia dovuto ad un terzo, dal quale 
insiouìc lo abbiano tolto, mirabili in 
questo caso anche nell'accordo della 

^n^ancaia citazione 1 
'naa:»ftsBzasliS» — Spesso abbiamo 

accolto! reclami provocati dall'insolenV 
m dì qucda ragazzaglia, che taluni.ge^^' 
nitori del basso volgo abbandonano sulla 
via, non accorgendosi, o peggio ancora 
accorgendosi ma non curando, di dare 
cosi la loro prole iu preda a tutti i vizii 
e.forse di destinarla alla galera. 

Ma siccome nò consigli, né preghiere 
valevano ad ottenere qualche provvedi 
mento, abbiamo smesso di predicare al 
deserto. 

Intanto questo disordine aumenta, e 
ormai non si è più sicuri di camminare 
per le vie, senza trovarsi fra le gambe 
uno di quei biricchini o averne in re­
ggalo qualclie sassata. Siamo quindi co-, 
stretti a dar su la voce un'altra volta. 

Chi vuol farsi una idea della molestia 
che lamentianio, basta che vada in Con­
trada Savonarola, specialmente sul far 
della sera, fu quell'ora si vedono uscire 
i ragazzi a sciami dalle case, piantarsi 
ìn|mezzo alla via, e giuocare alla corsa^ 
alia piastrella, alle boccìe, senza riguardò 
alcuno dei passanti. Malcapitato ehraz?" 
zai'dusse una parola per farsi rispet­
tare t ' : • • 

Quei biricchini abbandonati dai pa­
renti per ciò che riguarda la ìoro'édu-
cazione morale, la loro.qustodia, non lo 
sono però quando, sì tratta di proteggerli 
contio il risentimeiUofdi chi va per 1 i|sua" 
strada! Miracolo a non.scutirsì piovere 
addosso un mar d'improperi, e anche à; 
non buscarsi qualche isosa di peggio I' 
Chi ,:transita in vettura si dm ê sempre 
guardare attorno con trepidazione, per 
non tirar sotto, con grave responsabilità, 
qualcuno di quei monelli. 

L'altro giorno nn signore, che rien­
trava in timonella dallii porta, giuntola' 
Uìezzo là'feontrada, seni) un gran colpo; 
.un sasso bello e buono, dì provenienza 
ignota, avea fatto nel mantice tal buco ' 
da passarvi una mano. 

Mettiamo la cosa sotto gli occhi do­
gi' Ispettori Municipali, e delle Guardie, 

'giacché SB ì raga?7à sono irrespou; 
, sabili di quello che"fariho,'"{ier''la loro 

età, non 31 può dire altrettanto dei gè. 
nitori, che oltre ai doveri di famiglia^ 
ne hanno anclie di quelli relativi alb 
sicurézza sociale. 

IVnotOi — Ci scrivono: 
La^Commissione pronunciò il suo Ver. 

detto per la vasca da nuoto in Città 
(Giornale di Padova U marzo corrente 
N. 70) 

Sia premesso ad un cittadino la se-
guente ricerca: 

Lo spazio fra il ponte di Legno e quello 
di S. Agostino avrebbe fatto parte delle 
varie proposto ch'ebbero Tostracismo? 

L'acqua vi entra monda — poche le 
case racchiuse in quello spazio da ren­
dersi faoiln^ente.Jnnocue almeno perla 
stagiona estiva ™ pendenza sulTìciente 
pel corso dell'acqua — tratto breve da 
chiudersi con tavole o tele — suscelti-
bilità di maggior ampiezza sezionando 
la scarpa di terra dell'argine sinistro — 
vicinanza ai principali centri più popO' 
lati della Città — accesso dalla via S. Ago-

^stino per una casa che prospetta dà un 
.iato il canale, atta per le comoilità In-
dispsnsiibili ai nuotatori. 

Lascio quindi calcolare a chiunque la 
tenuità della spesa, certo che iV capitale, 
di un impresario o di una Società, noà 
andrebbe avventato. 

Ecco l'idea, ad altri le considerazioni. 
" decano. 

CavaEcrtt», — Ieri, ade oro 3 po­
meridiane, tutti i signori uffiziali di fan-
ter,a del presidiòf òhe si esercitano ab 
l'equitazione, uscirono per una cavalcata 
sulla strada di Bassano. 

^ìcfiiSaiT». — Alle cinque pomeridiane 
di ieri, passando casualmente davanti 
all'esercizio tì..., di vino e li(piori, iti, 

,Via dei Sale, abbiamo sentito un qual­
che rumore. Spinti dalla curiosila di co­
noscerne il motivo, ci fu detto cbe due 
piarsene, maschio e fémmina, dopo aver 
tranquillamente bevuto, si erano alter­
cate, e l'esito fu Uno schiaffo toccato' 
per disgrazia al sesso debole. Le due 
persone stino estranee alla" città ma tut-' 
tavia non possiamo nascondere il no­
stro dispiacere per chi ha buscato, e 

.una censura per chi osò alzare la mano 
contro una donnai 

j 

ìttaccen-^a. — Per esser gìuSìi''bi­
sogna convenire che quàHlb a pulitezza 
la nostra città da un certo tèriipio è mi­
gliorata di molto; e clii se la ricorda 
vérit'ì 0 trent'anni addietro non la ri­
conosce più. Tutto però non è fatto, e. 
resterebbe a f.ire ancoi" niéno, se k 
stampa bene intenzionata ottenesse in­
certi luoghr-m'aggiore bscolto Qui non 
^entriamo in grau:li questioni dì edilità : 
•"si" fratta di un incorfvè'tìiente," che può 
essere tolto con poca spesa e con'van--
laggio comune, e pèr'là cui ripaiazione ' 
abbiamo più volte reclamalo. .Possibile ' 
che la noi'tra voCe'Vihianga ŝ ^mprc i-
nesaudita 1 

Appena fuori nel cortile del Ti'atro 
Garibaldi, addestra di chi entra per l'ar­
cata da vìa Pedroccht, vi è quel cippo, 
che per la sua situazione, oltre mul-
lare le papille olfattorìe dì chi passa, 
.offendo "d"opp"iamente la decenza, dovendo 
tutto il pubblico, mascolino e femminino, 
che va od esce dal teatro, passare il 
defilé davanti a chi non è abbastanza 
discreto per non esporsi alla gente la 
una posizione anziché no coundenziale. 

... Crediamo che non sia necessaria una 
;'gran spesa, nò si tratti di un'opera ro* 
maua. per togliere il cippo da quel luogo, 

,e per trasportarlo in altro punto del 
cortile un po'più appartato. 

MoBBia. -= Ad opportuna norma pub-
blichiaiuo : 

Gli onorevoli Socirdélla Socielà Geo-
.grafica sono avvisali che 1' Adunanza 
g?ènèralìì limministràtìva uìd^Ua per'll ' 
giorno lE) non riuscì valida per man-

icanza del numero legale. Sono quindi 
pregati di'intervenire' alla nuova riu­
nione che avrà lungo domenica 22 corr. 
marzo, nella maggior'sala della Società 
Geografica alle 11 ant. 

SI'avverte che questa seconda adu-
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laiìza, & tenore deii'arUcoìo^ 23 dèlio 
ìiatuto sarà valida qutìiincius siali nu> 
;nero degli intervenuti, 

/(orna 17 «mrio i874, 

OffflTCtfl rUnv^nittl che vennero 
(lopositati presao la Divisione VI Munì 
fipale, e che a ternftini dì legge devono, 
(s=cre pubblicatine! Gior'nàìe'Ufllciale. 

Una chiave* —. Ornamento dì metallo 
prezioso. ,— Una cambiale/— Un Vi-
gliétio d'impegnala. 

jiitss(si3fìr€'o tiei S'^i^stftsflu pel 
1874. — Anno IV. — Roma, tip del-
UUiVu 1874, 

Abbiiimo ricevuto questo spiritoso re-
r 

(falô del giornale romano ai suoi as-
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20 matzo '' 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 7 s. 30,7 
Tempo med. di Roma ore Ì2 m. IO s. _ S,8 

Osservazioni Metereblogiolie 
eseguite alPalteZM dim.Ì7 dal suolò e di 

m. 30,7 dal livello medio del'mare 
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Sarom. a O'*—mìll. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vaf). acq. 
[Jmidiià relativa. . 
Dir. efor. del vento 
i5ialo del cielo. 4 M 

sociati e ne diamo il sommario ai nostri 
leUpri acciò s'invoglino di passare, come 
tioi, coi geniali scrUtorì, qualche ora di 
gradito intraUonimento. Frou-Frou in 
cui sì nascondo, come crediamo, il De-
Ben/Js, presenta ai lettori i nostri di-
pmutici^ Ego h la storia della finanza 
italiana, e Cafo schizza un. raccontino: 
forlwia e donni. Folchello SQVÌVO delle 
mjicomineiUe, che a voler dir lo vero, 
sono una tragicommedia sola, Gostetti 
Aiow.tt giù aicuni aneddoti piccanti e 
tariosisòtte:jPiitolo: La Icgrienda del pai-
mcunico. La scienza a buon mercato vende 

r • 
r i 

I gpijn buon mercato una abbondanza 
ili pnmpierate collo spleen : nn gior­
nalista stacca un brano delle sue me-, 
iiìorie, è Crispo che racconta il suo primo 
liiieHoj lo Fanfnlla che come si sa è 
iiìtta la comp;ignÌa, fabbrica dei pas-
biporti in frode dell'autorità dello Stato 
e dei diritti del registro, e che fanno 
pompa di contrassegni umoristici. Poi 
(rovate la storia di Roma narrata alle 

|!)ipoii da Curo, v 'e una raccolta di tipi 
ibreutini, riboboìaU piacevolissim. men­
te da i-C- Collodi. Canella, chiudo VAI-
mnacco con una rivista dell'anno ed 
:;n7.i con questo frizzo. 

«In occasione dell'imminente nuovo 
mm la lìiforma pubblica una serie dì 

|iirticoli per provare eh' è tempo di dare 
il yoiere ai suoi amici. » 

M«F«ii6 ^^lo. — Boszelii Universi-
(iriL — Brescia, Appolonio, 1873. 
Sono una edizione in volume di quelle 

icene universitarie che già videro la 
lime nella la Libertà^ diretta dal tanto 

impianto- eav. Ueali, Sono però parec-
clii di più. Son nuovi : SiuAènii e Sar 
line. — Aglio non è amore. — Un ma-

'monio da studente. — Studenti e,nio? 
hari ed Emma ed Enrico, cha è addi-
fiiiura un romanzetto;, universitario in 
DI capitoli, lajiiezzo ad una certa tra-
icuratezza ed abbandono di forma ri-
'liiam îno. alla lettura di questi Bozzetti 
Moro fare.brieso, la leggiadria delle 
nvenziuni. Costàrio due lire, e l'Autore 
i;e promette ai suoi lettori degli altrii: 
iequeali troveranno grazia. 

Mixic ntinti\pi. — Qualche gior-
We ha annunziato che in occasione del 
'^ imnivers:)no doli'assunzione al trono-
'li S. M. il Re, il Ministro della guerra 
avrebbe presentato alla Maestà Sua lutti 

Jicomimdanti delle divisioni militari, i 
m P I sarebbero convenuti espressamente 
"É'̂ l'orna. 

Questa notizia è inesatta poiché se-
•̂ l̂o le aisposizioiii del M/aistro della 

S'̂ crra non verri^niio,' |n, Roma che' i 
"'andanti generali, ì qunU saranno 

'l'^m-àiì a S. M. insieme ai presidenti 
" Comitmi e alPresidente del Tribù-
2 supremo di guerra e marina. 

{Esèrcito)-'' 
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Dal mezzodì dei ig ,al mezzodì del 19 
Temperatura massima =5.'+ l'"***»̂  

» minima = + ^°>^ 
ACQUA €AOUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del 18 alle 9 a. del 19 mill. 1,Ò 

BÙLLKTTÌNO COMMERGfALE 
V«aeKltt 18. —Uend.it, 7IÌri 71.30. 

I 20 franchi 22.9'ó 22,9G. 
Milano, 18. — Rend. it. 71,20 71.25. 

I 20 franchi 22.9'i 22 97. 
Scio. Continuano le ricerche spe­

cialmente in gregeie. 
LlttnCjH Sete. Affari più difficili; 

prezzi fermi. 
Kioudva, 17 — Grjini". Mercato calmo. 

~~^' '""^PETTACSLÌ " ~ 
TEATRO CONCOIÌÌ)I. - La drammatico 

Compagnia diretta da Cesare Vitaliani 
rappresenta : La riabilHaslone dì E.Mon-
tecorbolì, con farsa: Un zolfanello fra 
due fuochi • Ore 8: 

TEATRO GARinALOi ̂  Là Drammatica 
Compagnia Piemontese T. Cuniberti, rap' 
pvcsema: DfJi/tiia {jOtturiera - Ore 8. 
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ULTIME NOTIZIE 

t 
L 

GA1\IEM m i DEPUTATI 

Tornata del 18 marzo 
PRSSmENZA del presidente BMNCHERl. 

Continua la disèùssione sull'ordina­
mento dei giurati. 

Approvahsf '̂gli artìcoli dal 5 al 15, 
con lievi enicriHamentì. 

Sul 16 relativo alla revisione delie 
liste elettorali succede p̂iù estesa di­
scussione. 

r 

Sì fanno varie proposte da LaO'ìva, 
Massa, Teijas, Larncca^ Mancini, Nanni è 
Fir;/iWm2('"'*iiri'stro). 

A proposta del relatore Puccioni la 
discussione è sosptisa'stigli articoli con­
tenenti l'argomento. 

Appi'ovansi gli arti(ioìj'"'dal 20 al 33, 
con qualche modiflcazìone ad alcuno'di 
essi­

si conviìlidano le elezioni di Montec-
chio e Catania. 

\{Ageu2iaiSlefam) 
tr. Leggosi noi Coìfstitntlonnelf 17: 

La voce corsa elio Magne, iiùnistro 
dello fliiauzpj si ^ritirerehl^o, in'seguito 
al voto UGgativo sulla sovratassa "dol 
sale, ò priva di ogni fondamento. 

. Roma, 18 mar^zo. 
È li ricorso quotidiano delle stesse 

notizie e li cronaca'si fa monotona 
ogni quilvolla non'si l'aSéìil andare alle 
fantasticherie, che del rèsio sono anche 
osse monotohe e s'Hfegfi'aùo sul solito 
perno delle coì:iGiUazìom, dei rltòpastl 
eco ecc. 

P i * . 1 

Una sola novità'Veramente, nuova: il 
ritorno della primavera co* suoi splen­
didi soli e cogli olc?iÌ'delìtr èitìpagna 
in fiore. Si rfì.9pir/),-si ringlovanisee e 
uno sprazzo di cielo intravvedùto dalla 
finestra vi (a venìr,la -voglia d* usdre a 
goderlo tutto, a nuoiare direi quisi in 
quest'atmosfera tutta piena dì vita nuova. 
Affomia, comincio a capire lo spìpola* 
mento dell'aula di MonlcoUorto. 
, Profìitifìmone per faro una scappata 

in Oriente. 
Vi ho già annuaziiito l'arrivo in Roma 

d'un ministro plenipotenziario della Uo 
4 

mania. Fatto semplice a prima giunta: 
eppure a guardarci flenjro é tutta una 
rivoluzione pa(;ifica di progrc'sso dipl'o-
maiico. 

• • , 

Una volta il pregiudìzio della così 
detta suzerainelé della Porta avrebbe 
tenuti i goyenji ìn contegno e a guar­
dare la Romania dall'alto in basso come 
uno Stato condannato all'inferiorità nel;-

T . I • ' • 

l'ordine diplonitstico. Ade?î o, perspn^^i^a 
ventura a ccrUì fìsÌM^e vi sì passa so-
pra e l'autonomia di fatto dei Principati 
Danubiani lrf)va un suggello ne!l*egua-
ghanza a cui l'ammettianio sm^ ri 
guardi nò tilubanz^. 

Ho scrìtto: l'ammettiamo, e avrei do­
vuto scrivere in quella vqce: dobbiagio 
ammette|hi e ciùp^J ^empÙpe fatto clie 
se all'inviato rumeno riconosciamo 1' uf-
ficio di ministro, gli consentiamo le imr., 
munitf diplomatiche, non.osjamo ancora 
dargliene il titolo ufficiale. E perchè"? 
mistero indecifrabile, questa supersti-^ 
zÌon% delia papla,colla quelle bisogne 
rebhe. romperla, La qvicsliono d'Oriente 
risiede non a Costiintinop^di, ma sul 
Danubio, ed è questione soUnnto per 
q îel non so chQ,,d'Iri'crrto e d'indefi-
nitojn cui lasciamo i Principati. Se vi 
inducessimo a piconoscere il fìtto evi-
dente (Ìellà'-Wo' autonomia, ogni,,e1e-; 
mento .di futuri danni e perìcoli sarebbe 
eliminiito, e le ambizioni-"è le ingordi­
gie che stann'oi'n agguato dietro'il gran 
fiume aspettando l'opportunilà di var­
carlo sarebberOv.tolte per sempre di 

Mi domanderete oomh'si séuiifln prò-
posilo 1 on. Visconu Venosta. Non potrei,, 
dirvelo; questa volta mi giova dÌTiVrViii'ì;i 
l'eco della sola pubblica'opinione per 
suasà,.,,di.V abbracciiii'e in,. e3^tf'"anclie" 
quella individuale dermlnistro. iL̂ F;,v ^ 

L^ NntimalZèitung motteggia a que­
sto proponilo le proposte degli ultra-
montani e dei progressisti. Infralii da que­
ste risulta che l'esercito te 'esco deve 
essere diviso in IB corpi d'armati e non 
più. Poi seguo la contribuzione rispettiva 
dei varii corpi : due dalla Baviera, uno 
dalla Sasgonic'i, e dal "Wiirterhberg per 
ciascuna, è la Prussia con 14 corpi. Con­
tinua poi: «Un corpo d'armata contiene 
due 0 tre divisioni colla relativa arti-
glieria, un battaglione dì pontonieri, e 
del Iraino f̂ a divisione sì divide in tre 
brigate di fànierid è cavalleria per modo 
ohe Ogni corpo d'arm;Ua cnniiene al­
meno quattro reggimenti, di fanteria e 
due reggimeuii di cavalleria. Una bri-
g.Ua consta dì 2 0 3 reggimenti, il re-: 
pimento di regola nella fanteria conta 
3 b.Ttlaglioni, ntdhi cavalleria cinque 
squ:idroni » e così di seguito.* 

Tulio ciò per la t'Otìoml ZeUnng è 
un.i. specie di catech'smo militare per" 
quelli che non sanno che un esercito si 
divide in brigate ed in battaglioni. 11 
ConsigìÌD fo 'orale chiedo al Ueìidistag 
di s'abiiire una certa forza militare in 
Germania, ebbene il Porìamf-nto noii 
gii rispondi^ altro: che delle compagnie, 
dei battaglioni, e dei reggimenti fanno 
un anniita. • 

€ Szìavy entrò in seguito net Cbib|Deak: 
dove egli sbozzò il corso delle trattati-: 
ve, 6 per domani alle sei di sera, indisse 
una conferenza nella quale si discuterà 
sui passi ulteriori da farsi d'intelligenza 
col partito. » / 

Blfimi n » 

Il Jouriial des déhat^\ dopo aver 
affettato una sjKczy.iinte. iionourìvnxa 
sul pollogrinaggio di Chis]olutrst, prou-
do ad esame lo parolodelPriucipo Im-
pGi'ialò ìn un artìcolo, che risuona 
corno Un grido d'allarme contro il 
probabile trionfo dei boiiaiiartisti. 

« I l discorso del rriiicipe, scrive 
« rorgano' tìiicrista, sopa" èssere una 
« niin.^noia, ò iin^.avvorSmento.» 

Quindi solTocita i suoi .partigiani 
ad ordinare .definì tìvameutelà repub-

,„bìica cousorvatrice. 
1 - ^ - 1 

Tc2ie?i:D"a»!àis!R'>S Ì3 

, 

ti 

'• Oggi, 10, dove ricomparire il giov-, 
.iiab,,r Unìvers essondo conipiti i.diie^, 
::mosi"'di sospoùsìoue che avea dovuto' 
' sithirG. 

\ 
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BuUellino del 18. 
^''iM'.e. -^ ftlaschi'O. Femmine 1. 
Mmi. == Dyno Antonid "̂-dÌ̂ ^Giovanni, 
giorni 8. ' • 
'̂ ''rateili Pietro di Francesco, d'anni 

- « mesi 4. 
Î f̂̂ chatin Angela di Luigi, d'anni 1 

e mesi {. -, ••, 

J^" bambino esposto di pochi i P;Ì 0 rn i 

C t f c * i * , ^ * b * l f f * m t A Ì « . f c l i ™ i r * i 4 « - r t i ^ a t 

Sul discorso di CkÌÉiellìUi's.t,,,, e sul̂ -'̂  
Tavvonire della Francia, la Riforma' 
scrive: 

«jOra non restano che ì Napoleonldl, 
gli errori e le colpe dei quali comìn-
•ciano a sparire sotto la traccia dei nuovi 
e non meno funesti, che van commet­
tendo i loro avversari. p!'(1 essi ne pro-
'fittimo abilmente, e mentre sino ad un 
anno or fa osavano appena difendersi 
dalle accuse che sorgeano d'ogni parie 
contro l'impero, ora svelano ed affer­
mano a viso aperto Ì,,,,loro disegni e 
trovano ascoltatori, fautori e seguaci. 

Mac-Mahon favorirà tali disegni e sì 
farà sgabello al sorgere dei terzo im­
pero? Gli eventi risponderanno, biò che 
ci par ceno"si è che egli sia in gniìrui'à 
perchè la repubblica n(m oltrepnssì la 
soglia che fu affidata alla^liìa custodia. » 

Estrat to d6Ì'^e:ioriiaH esteri 

La Nordil"'Allg. Zeilnng porta"fin';'ba-"' 
.^attere' distintt^"''il^se-^uoiite (ìnniUnicato:" 

«Da fonte" còmpetepto siamo pregati' 
;a diclùarare ehéìè voiìi correh'tìMfî fldtil?' 
che tempa,d''u'rV';fiap!OT;^M(ok6^1Mg?; 
di S. A. R.il principe" Federico' Carlo 
di' PrussÌjr% -̂tì11Ìif)Vi?h;iìé*ho\''̂ ;; •' ̂  

A proposito della ripulsa: ideirart.4' 
della legge multare'la'/r^-^m/iì! slessa' 
dichiara che le due rappresent"art"!i"dél;̂ ''r̂  
Popinioue pubblica, ̂ 11̂ -tìavlameù̂ ^̂  Sf\^) 
ètàmfià sono dìs,cordi,i,0§s"erva-'che là 
stampa 'ò'Uliaì̂ rfnfe'iVen âdMr'ttnrtelà l̂ fge*^ 
militare e spera che al Roichstiig t?u)7o-
num non saranno acce t ta le rr^orùziohi'i 
deiVa Cotn'niissìone. 

Londra, 17. 
Ad Oxford in luogo di Card\v3ll, no­

minato pari, fu eletto Hall (conserva-' 
tort'). 

Pesf, 17. . 
Ieri è giunto qui Andrassy. NelPo 

dierria Seduta pomcrìdiima dei circoli 
della sinistra si attendono importanti 
spiegazioni di Ti&'za. 

La fìcform dice che la lettera di Lo-
nyay al cĉ nte Andrassy non !ia d'uopo 
di' risposta. La Icit'era di Lfmvav non 
fa che esprimere' le proprie vedute 
Sulla coalizione. Lonyay non voleva dar 
coiìS'gli al conte Andrassy, ma. sempli 
cenìente con.- l̂alare ìn riguardo ai futuri 
avvenimenti ed olle l'uture combinazioni,'̂  

I ' 

che egli ha combattuto la coidizione, e 
che per parte sua non' intende di ve­
nire a patti coH'opposizìone., 

::, . "• Ali.ro del 17. • 
La situazione è immutata. Secondo 

ÀLpesii Naplo è imprevedibile la soJù 
zione'della'crisi. Nella c'Òliferenza tentir: 

l ' h 

tasi'rèrséra nella' casa di Tisza la coa­
lizione fu ritenuta come cessata. Oggi 

' Sflil*.̂  ri covette Szlavy''e>'Anclrassy. Szlavy 
ebbe poi una lunga conferenza col co te ' 

^Indràfe'sy. Più tardi confeHfQnb.il conte 
Andrassy e Szlavy coti Tis7,a, 

Altro del il. 
.vL-a edizione serale^dejja Pestfr.,Gor-

'.•Xispondm'^'vèM'''. » Le .trattative intorno 
nìla.coalizione furono rotte oggi senza 
'̂fìlcun risuitamenlo^,, Cp.me è nplo il sig. 

..Tisza ha formulato al pj'es.idente dei nii'-"̂  
in:*i3tri de copdizionj §otto .le quali egli •ìtv., 
,tepderetÌJ8jnj.j'a}:^,n4,i^^ 
Szlavy trovò accettevoU parecchie di 
queste condizioni, ma non potevaiCssere 
accettata tsi;tdflh''̂ '̂ da 4i.fSti'bilire come 
principio una revisione degli o:ffar5 ct>'', 

^^)uni. (li'falfì'Cisleilania^e la Tra'nsleilfu-
;ÌEtla, che vennero, come èiHoio, stabiliti 

aìnfnvyPA 
{Àsmzia StelaW'i 

R.\,TONA, !8. — Il governo pru^>siauo 
ottenne la concessiono delle importanti 
miniere di ferro presso Bilbao. 

SnANGlI.Af, 17. - Ogni timore per 
torbidi a Tien tsim è completamente 
scomp;\r30. 

FIGUEU.XS, 17. - Saballs entrò ad' 
Olot senza resistenza. 

NEAV YORK, 18. ™ R'prìncipe Eala-
kua è stato eletto Uè delle isole Sand-
wich; alcuni ribèlli attaccarono il pa-^ 
lazzo dell'Assemblea ma furono dispersi 
dagli inglesi e dagli americani. 

*VERSAn.LES, 18, - A -̂semblea. ChaU 
lemel /v̂ (?dMr sviluppando l'interpellanza-
sui Sindaci, domantla che Broglie ripeta-
le dichiarazioni relative al settiìnnato, 
onde assicurare il ipaese inquieto. So­
stiene che il vero carattere del setten­
nato è la repubblica. Domanda al mi­
nistero, j^,l/,^,e IA dichiiirazione dei po­
teri di Mac Mohon è al dissopra di ogni 
contestazione ed è intesa ad interdire 
ogni, lentìtivtì di resiaurazione m o n a f 
cìiica; 2.0 Se si propone reprimere ogni 
atto tendente a caMbiare la forma del-
governo siabdiip. 

La seduta viene sospesale poi riprena^ 
Broglie (ministro) giustifica la legge 

sui sindaci. Dice: L'Assemblea confidò 
a Ma-j-Mahon il potére in maniera inrl-
mulabds,per, sette aani; questa durata 
è superiore ad ogni contestazione, L'As­
semblea volle assicurare là'Francìa che 
durante il settennato non vedrebbe al­
cun competitore al potere. Volle assi­
curare y Europa che tratterebbe per 

.sette anni coli' uomo, la cui lealtà è 
incontestabile. Questo fatto vale più chO' 
la platonica proclamazione della repub­
blica. 

Soggiunge: I lavori costituzionali, 
sono riservali alPAssemblea; il goyerni> 
vi si (associeràV presentatido un'''''t>ro-. 
getto per la seconda Camera. 

Il minisiero farà rìspoltare il governtK 
di Mac Midion da qualunque parte sìa 
attaccato. 

Casenov^,-Pradìnè;<3dì'esii'ema destra^ 
dice: * L'Assemblea ha il diritto di ri-
vendiCLire la monarchia, senza riguardo 
anche ai tei-rfiinir; legali. » " " ^ 

Broglio (miniàro) risponde che l'opi­
nione di CaseuQVG è personale, e non 
impegna il governo. ~ • 

Lepóre, della sinistra, presenta le di-
ver.-̂ e inierpretftzioril dale alla proroga, 
e domanda nuove spiegazioni. 

- r f ^ ^ l 

La sinistra presenta ,.pn ordine del 
giorno ospruncnie sfiducia nel ministero/ 

Il centro sinistro presenta un ordine 
deL.gLu.vno, dt biasimo. 

L'Assemblea approva l'ar'line ds! gior­
no puro e semplice con 380 voti contro 
:Ì18. 

Barfèlcmf*ò:.Moschin, i?pr. resp. 

iSTITU! 
sul T-daso d.1 Oostanza 

Svizzera Cantone S.' Gallo 

ii-

'i-,=M i f H , i i - i . ì * i . <:^-i\ • ' « H ' « J ; j ,,...,,..,, ,.H.i..M.. ,,<..,>,...,. , nel ISOO^e la cui trattazione è devo 
Non può j è n i r e m meVite cnnch.ude^ _̂̂ ^̂ ^ alle Delegazioni: N. della nela£:f^ 

-,- * 11 

il giornale uffizìoso, ad una politica seria"j 
e ad un patriotta di somtn"'are in tem[Vi' 
cornei nostrij-'dissidii'fra il govertio' 
ini'peHaleed-^if1?ai^iam^W^; la maggio-

Qnost'istitiito, fondato fino dal 1S37 
•"'e situato iu iiellìssima e saluberrima. 
•posi/iono in riva ti! Lago,';propara i 
Huoi allievi .tautg. alla vita commer-

• cialo !id'iiuìusirìaIò/{iuaiitoJ^l Poli-, 
ifìcnico di Ì5nng'0j di Stoccarda od 
altri. . - • 

VM. infonnazìoni volgersi ai Si­
gnori ; 

-•• Ànioneìli Cav, Francisco R. Ingegnerà 
Capo • '^" ''•'^ 

Froda Luigi Feìice^ . 
prof. E. 'N. Legmzzi 

ed fil Direttore 
2 ISÌ) Biiii^J^o Wlgat--' 

FEAJ t J Ì H I ^ ^ (: -

. ^ f U i ^ ^ ^ ^ T i L * > * " 

sanza lib'èrUè del ParlKmeniò dovrebbe 
. 1 . • • . - . , " • ) ( - . . -

in p:irì tempo Tiflolfere a ohi essa poi'. 
Kefehbc la mano facendo andare a vuoto 
la 'legge miiitnrcl < 

U-fr * i «uiLM ûi — -\ •• n ri f tf-m iT'^* ^ r r r - n ' "^'-t^^^ *n 

«-Tisza allora dichiarò che vori'ebhe 
,gottoporrel£^, decisione dell' argomento 
ai suoi colleghi di partito. 

« Ciò avvenne nella conferenza tenuta 
questa sorq,d|il'Cèntro sinistro, nel quale 
Tu'approvalo'iì contegno di Tisz.a,. ed-

- n 

seguito di ciò dichiarò il presidente dei 
ministri come roll.e le iratlative. 

^•'• ,̂ •^ '^r -^j^ ui %'W 

^1 

I fratelli Boriolitzzi aprirono 
là Birroyid Principe ' Ifinderfo 
in Via Falcone con scella qua-* 
liià di Vini hoslranie Cibafi^ 
a ^T&szi anodici. 1-189 
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KOTlZiE DI BORSA 

E&vKi' italiana "i* if^liq. 
Oro 22 09 
tùùdxcì tre mesi | _28 82ì 
9 i V X^^J* v̂  

Banca ?̂ a7.ionale _ 
Anioni meruimnaìi 
Obblìg. r/rnUViornVì 
C.-edito mobilJara 
Banca Toscana 
Biuìca generale 
Banca Italo-GtìrRiaiì. 

114 90 
67liq. 

- - ^ 

8751iq. 
21 34112 

447 f.m 
220 f.m 
845 r.m 

1500 f,m 

200 

!9 
69 lOlin. 

22 99 
28 83 

un 12 
67 -

- ^ A 

874 Uq. 
21 32liq; 

440 li4 
S18 -
8401(2 

1495 -
F f J ^ 

259 
UoiitìitalltiUana^god. d a i gennaio 71 9o 

Parigi 
Prestito francese Koi*-* 
Rendita francese SQIO 

I < 5 utO 
e fine corr. 
f italiana 5 oi*-' 

Banca di Francia 
VALOW DiVBRSl 

ferrovie lomb. ven. 
Obblìgaz. tabacchi 
Obbi. Ferr. V.-E. 1BG3 
Kerî ovie Homane 
Obbligaz. « 
Asioai Uegìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio auiriuUa 
Consolidali inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
ÀUJiJiriachc ferrate 
BariCR Nazionale 
l̂ apoltóoni d'oro 
Cambio su Farigi 
Cambio su Lonara 
HeBCiita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Loiiìburde 

Londra 
Consolidato inglese 
Kendita italiana 
ionibarde 
Turco 

• • ^ 

Càmbio su Berlino 
Tabacchi 

ipagnviola 

17 
94 55 
69 45 

02 20 
38 40 

75 
338 
483 
184 
GB 25'G8 25 

l7o 75 

18 
94 65 
59 00 

«^lOj- r- >«*-V« 

62 10 
38 20 

330 
48 ;̂  25 
183 50 

176 m 
791 60 788 

25̂ i2 1(2 2523112 
12 3i4 
i^2i[4 

13 
9£ii8 
**rt-* ' * W 

Si 

17 
231 50 
970 -

8 90 
44 10 

l U 75 
73 85 
69 70 

312 50 
.̂49 
17 

921i4 
615|8 
187 8 
727i8 

41 -

18 

060 -
8 91 

44 i5 
HI 90 
73 80 
69 70 

320 KO 
148 — 

18 
93 li4 
61 518 
i9 — 
727i8 

41 « I t f * 
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iella Tipografa edìt. Sacchetto. 

MONTANARI prof. A. 
I l i 

Padova 1874, in 12" — L- *•«<> 

SELMI prof. A. 
L ^ e dei 

di 

RISCALDAlflESTO DEGÙ AMBIENTI 
Lezioni di Cbimica appplicata 

Padova 1874, in 12 L. ». 
:<rv'i2 

1 
o 

o 

O 

k • 

à SteBOgrafìa Ilaiiaoa 
secondo il sistema di 

O a 1> e 1 s Tt> e :r s o r 

d'apprendersi senza ajuto di maestro 

Padova, S'̂  ed, 1874 in 42. 

Lire i . a o 

* . t5 

MANFEEDINI avv. G. 
% . SOPRA 

^•"^ LA STATISTICA 
DEL REGNO D' ITALIA. 

(IcirnniBO iS'SO 

Padova 1874 - in 12° 
Cent. "SIS. 

Jn corso di stampa: 
DE LEVA Prof. Cav. G. 

B 
DI 

•^"M.'mj^ Ua. 

- ^ 

in correlazione airiialia 

"̂ ; .Padova i874, in 8, , 
Pubblicato il fosc. le^^del S'̂  volume; 

Ji--

wit 

• . . • : S PILLOLE 
sistema addottalo dal 1851 nei SiSlicomi dì liluropa. j . -

(Vedi • Cfl7(fófttì )r/im7t di lìertlno e Medkin Zdtschrlft. dì Wursburg 16 niro-to 18G5 
'- e 2 febbniio 1866, ecc. e:c,) 

presso il chimico 0. GALLEANI, Vìa Ilferavii>-lì, Frrmacia 24. Ulilauo. • 

Non vi 6 malattia così frequento e comune ai due sessi come le Gonorree, Ble-or-
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla slessa famidia; e non vi è malattia cui sì siano 
proi>osti tanti e svaviali rimedi come a queste. Ogni quarta pnaina di giornule dì qual-

un altro stadio clic è quello cronico, ma accado solo quando la malattia, o per ìa nessuna 
cura, 0 per l'insulVicienza dei rimedi, 0 per una causa inerente all'individuo, invece d! 
decrescere si mantiene senza dolore od infianiniazione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccetta militare, Cutarro uretrale cronico, periodo cronico, Rlennorrca. 

nnJ 
unendovi 
per iniraioni si nell'uno che neU'aitro sesso,'come (iaìl'istruzione. 

Vi sono però altri ceneri di malattie che vengono cui-ète con risultati pronti e sod­
disfacenti con qiiesle pillole e sono: i ristringimenti urelraìi, diUicoHà nell'orinare senza 
r uso dello candellette o minugie, ingorghi emorroidariì della vescica, sì nella donna che 
nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe; come pìire nella Renella, clie dopo 
V uso dì tre scutoìo di queste pillole va a cessare e scomparire. 

XM& E IS0SI . — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera auraontandouft due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: stempro mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, diilicoltà nell'orinare, ingorgili e-
morroìdarìi della vescica, contro ia Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessali questi mali. 

La cura delie siiaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel gene,io di vita e 
nel sistema dietetico, ali* infuori dì quelli che vengono reclamati dalia malattìa islcssa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi mollo aromatizzati. 

WB. Guardarsi dalle contìnue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guattiscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di pìi> per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. «.-ftll o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Piilolc antignnorroiche, — L, 9.50 per la Francia; L. 9 9 0 per riughilterra; L. ®.^5 
pel Belgio; L. 3.49 per gli Stati Uniti d'America. 

ima mi 

î -> 

àmm 
Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti dne volto 

al giorno, come pure per infiammazione dei canale, pure due volte ^al giorno, ^einpre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inaffìare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infìammozioni Joiialì esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di perìcolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale u n a aSra e CCHB* HO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postale di Lire il.90 si spedisco franca di porto m 
tutta l'italia. 

rfjciSer© ili rlragPBKSaasBffliailo- sitt^.ntvit^ afiaotìlSe!! e tra-nìaSe^^.e ne avres-
sftno da slampare un volume; citiamo solo alcuno che toccano i (;asi più importanti, o 
pohno esKOre compresi anche dal profano alla scienza. \^ 

M. ^Sad lo fiuÌlttiBBBMi*4»rÌI©. — Lettera del Professor A, WìJke di Stuttgard, 13 
ottobre 1868. 

f Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo, stadio di questa malattìa, col 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in lutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era aiTotlo da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per iS 
giorni più che negli altri casi, ecc. . . ' .< A. WILliJS. 

51. S4a«lSn, — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura,,ma 
i^.perdita era''copiosissima; ma appena prese 0 delle vostre Pìllole nella seconda giornata 
anaò diminuendo, cosicché oi'a che vi scrivo è toialmente cessata, t^on posso che por­
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine di scaiole 
per l'uso di questo Comune. ,. Dott. FR. GAMIì. modico cond. a fìassauo. 

. . «P • Orleans, IS maggio 1869. 
€5«C«tetf«a, c r o n a c a . — Sopra 24 individui afflitti da goccia miiilare, 12 li ho cu­

rali coììe vostre Pillole, gli altri,dodici *̂ ô  sistema abituale e coUrì iniezioni di Rismuto; 
i Ì2 curali col vostro sistema" sono di già. tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delie cifre suesposto. Mi duole che diRìcile fe' il trasportò in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la letjge: lascio fare ? 
voi, ecc. Don. G. LAFAHGE, medico divis. ad Orleans. 

•Preg. sig. Dott. 0. Galleani, Napoli, 14 aprile 1869. 
Sta'lHiig;ai6Ben4S iiircti*»!!' — Nella mìa non tenera età di 54 anni e soifrontc per 

stringimenti per vecchie affeziô î ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi­
renze, a Milano da Crommelink, ed ih ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente„e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non sV quante dozzine dj 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
Bubito alla Farmacia'L. Scarpittì a provvedermene. Ohi so le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che nejio voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore- Tutto vostro A. DEL GREG. 

Preg. slg. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
F io r i i b l an inh l . — lì farmacista siff. D. Malatesta di qui mi disse IQ scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molli anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni iin effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coli'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh' Ella \e spedisse a me di­
rettamente, dandomi quei vantaggi che è eolito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R..,., levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, corno mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei pcflvere dì 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipoìe prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

WEB, Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle ^,anche visita medica presso Ja medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

.̂  DEPOSITI : " Si vende In Padova alla farmacia all'Università ed a quelle 
dì Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Fertile, Francesconi, Gasparinì ed al Miigaz-
zino di droghe Pianerì e Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec­
chia. ~ Basaano : Fabris, Ghirardi e Baldassare. — Mira : Roberti Ferdinando. — 
Rovigo: Caffagnolii Diego e Gambarotti. — Treviso: Zanetti, MilUoni, Brivìo, 
Zannini, De Faveri e Fratelli Bindoni. — Legnago: Valeri 0 Dì Stefano. — Adria: 
Bruscaìni Giuseppe. — Serravalle: De Marchi Francesco. — Badia: BisagUa, — 
E3te: Negri Evangelista. 
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11 fe^ro fa parlò ihtégr.mte del sangue. Quando osso vieu meno, vi è deperlnienlo 
il viso divento pàllido. seomp.-a'iV r.'fjipcIEJfo ed il sangue! perdo il suo coloro vernn'gìio • 
rialurale. *- Le pìllole, lìolvori, tavolletle a base di t'erro inipiegate per l'icostìtuirlo, 
hanno il grande inconveniente di conlonere il ferro allo stato insolubile, e per conse­
guenza di (lari! évi ferro a discìogliere ad uno alomaco già maialo. -- 11 FOSFATO DI 
FERRO SOLUBILE DI LKUAS non ha questo difetto: esso ò un liquido chiaro, lìmpido, 
senza sapore dif̂ ^ueloso, il quale, olli'c al ferro, conlicuc il Ibsforo, elomeuto rigencratury 
delle ossa; i suoi cffelti sono meravigliosi nelle persone i^boii, cwròtk'he aventi il ŝan­
gue impoverito; tiuarisce dai mali di stomaco lo donno e le ragazzo L.. 3 la boccetta. 
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